(Lettera da protocollare in segreteria d’impianto o inviare a mezzo fax)

Al responsabile d’impianto………………………………….

………………………………….

Il sottoscritto macchinista………………………………………………………………..che ha ricevuto dal signor……………………………………………………..un non meglio precisato “pacchetto di medicazione” a seguito di ordine scritto impartito a mezzo M40 n°…………(a firma del signor………………………………………………………..), ovvero impartito a mezzo lettera raccomandata n°………ricevuta in data………………a firma del signor (nome, cognome e ruolo in azienda)………………………………………………………………………………………………………………….…………

………………………………………………………, fa presente quanto segue:

1) tale “pacchetto” non fa parte del materiale che il macchinista deve tenere con sé durante il servizio ai treni;

2) non c’è stato alcun addestramento all’utilizzo del contenuto di tale “pacchetto di medicazione” né la formazione prevista dal DM 388/2003;

3) non si è in possesso di un mezzo idoneo a raccordarsi in modo da qualunque luogo con l’azienda, al fine di attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale;

4) il posto di collocazione di qualsiasi presidio medico di pronto soccorso è il luogo di lavoro (cabina di guida del rotabile), come peraltro confermato dalla circolare 9312/P del 2.6.2000 a cura della Direzione Sanità;

5) il ritiro, da parte del sottoscritto, del “pacchetto di medicazione” è da considerarsi solo l’adempimento di un ordine scritto (benché improprio) ma non in contrasto con le norme penali;

6) tale “pacchetto di medicazione” sarà dal sottoscritto lasciato in dotazione alla locomotiva in servizio al treno sul quale presterà il primo servizio utile, dopo averne fatto apposita annotazione sui libri di bordo;

7) il sottoscritto, durante l’espletamento  del proprio lavoro, non si considererà mai “lavoratore che presta la propria attività in luogo isolato” secondo la vostra erronea interpretazione dell’art. 2.5 del DM 388/2003, poiché ritiene la cabina di guida del rotabile il normale proprio luogo di lavoro, anche in virtù delle norme vigenti (art. 29 DPR 303/56) delle quali continuerà a pretenderne il rispetto.

Il sottoscritto comunica inoltre che l’eventuale mancanza della “Cassetta di pronto soccorso” a bordo del rotabile del treno sul quale espleterà l’attività di condotta, costituirà motivo valido di rifiuto della prestazione lavorativa, nel pieno rispetto delle norme vigenti (art. 1460 del Codice Civile).

Il sottoscritto si rende comunque già da ora disponibile alla riconsegna del “pacchetto di medicazione” su vostre istruzioni, prima che si realizzi la condizione di cui al precedente punto 6) della presente.

Distinti saluti.

……………………………………………

(firma)

………………………, lì………………………

